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Domenica

«In capite Quadragesimae»
benedizione e imposizione delle ceneri

canto d’inizio
Rit.
Eccomi qui di nuovo a te, Signore,


eccomi qui: accetta la mia vita;


non dire “no” a chi si affida a te:


mi accoglierai per sempre nel tuo amore.

- Quando hai scelto di vivere quaggiù,

  quando hai voluto che fossimo figli tuoi

  ti sei donato ad una come noi

  e hai camminato sulle strade dell’uomo.                          Rit.

- Prima che il Padre ti richiamasse a sé,

  prima del buio che il tuo grido spezzerà

  tu hai promesso di non lasciarci più,

  di accompagnarci sulle strade del mondo.                       Rit.
- Ora ti prego: conducimi con te

  nella fatica di servir la verità;

  sarò vicino a chi ti invocherà,

  e mi guiderai sulle strade dell’uomo.                               Rit.
Introduzione

(Hyacinthe Vulliez)

Strano!

Lo Spirito santo conduce Gesù nel deserto:

Perché?

Per esservi tentato!

Ma è possibile? Gesù può essere tentato?

E perché non dovrebbe esserlo?

Egli è uomo!

Dio si fa uomo,

senza peccato, ma uomo ugualmente.

D’altronde, “tentato”, che vuol dire

se non essere chiamato a scegliere? 

È quel che fece Gesù, mosso dallo Spirito. 

È di fronte a una scelta cruciale.

Quale cammino prendere per vincere il male?

Quello degli onori che schiacciano gli altri,

dei poteri che violentano e del denaro che fa marcire

o quello dell’amore che dà vita?

Il deserto dispiega l’infinito

dei miraggi che ingannano e dell’essenziale che si impone.

Impietoso per i tiepidi e gli indecisi.

Il deserto è il luogo della scelta tra la morte e la vita.

Il deserto,

terre metafisiche dell’Unico, terre mistiche del Vivente.

Ci fa afferrare in tutto il nostro essere

l’al di qua e l’al di là di noi stessi.

Vuoto che si fa pienezza. Silenzio che diviene Parola.

In pieno deserto,

sulla montagna scintillante di luce, il Sinai,

Dio si è manifestato e ha parlato.

Per stringere un’alleanza d’amore con l’uomo. 

E Gesù, nel deserto, riallaccia questa alleanza

in nome dell’umanità, per lei.

Così, l’uomo rinasce. E tutto un popolo.

Durante questa Quaresima lasciamoci spingere dallo Spirito

fino al deserto, il nostro deserto segreto, interiore.

Ciascuno è deserto.

saluto

Nel nome del Padre  e del Figlio e dello Spirito santo.

Amen.

Il Dio della speranza,

che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede

per la potenza dello Spirito santo, sia con tutti voi.

E con il tuo spirito.
orazione

Preghiamo.                                     [pausa di preghiera silenziosa]
Donaci, Padre d’immenso amore, di custodire sempre nei nostri cuo​ri il dono della fede con affettuosa sollecitudine, e di manifesta​re nelle opere di giustizia il sigillo spirituale e il tesoro della no​stra professione cristiana. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Si​gnore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello Spiri​to santo, per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

accoglienza della parola di dio 

       (cfr Salmo 33,12.2.3)

Venite, figli, ascoltatemi:


  v’insegnerò il timore del Signore.

    I
Benedirò il Signore in ogni tempo,


  sulla mia bocca sempre la sua lode.


Venite, figli, ascoltatemi:


  v’insegnerò il timore del Signore.

    II
Io mi glorio nel Signore,


  ascoltino gli umili e si rallegrino.


Venite, figli, ascoltatemi:


  v’insegnerò il timore del Signore.
    III
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito santo.


Ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.


  Venite!


Venite, figli, ascoltatemi:


  v’insegnerò il timore del Signore.
ascolto della parola di dio

Dalla seconda lettera

di san Paolo apostolo ai Corinzi                      (5,17 - 6,2)

Fratelli, se uno è in Cristo, è una creatura nuova; le cose vecchie sono passate, ecco ne sono nate di nuove.

Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé mediante Cristo e ha affidato a noi il ministero della riconciliazione. È stato Dio infatti a riconciliare a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola della riconciliazione. Noi fungiamo quindi da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse per mezzo nostro. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo trattò da peccato in nostro favore, perché noi potessimo diventare per mezzo di lui giustizia di Dio.

E poiché siamo suoi collaboratori, vi esortiamo a non accogliere invano la grazia di Dio. Egli dice infatti: «Al momento favorevole ti ho esaudito e nel giorno della salvezza ti ho soccorso». Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza!

SALMODIA

Cantico                                              (cfr Colossesi 1,12-20)

Il primogenito dei risorti

Abbiamo ricevuto un dono grande:

la grazia di essere non solo servi, ma figli di Dio.

Da figli di Dio dobbiamo dunque agire e comportarci.

(San Cromazio di Aquileia)

Ant.
Dio ha fatto abitare in lui ogni pienezza *


  e per mezzo di lui


      ha riconciliato a sé tutte le cose.

- Ringraziamo con gioia Dio, *
    Padre del Signore nostro Gesù Cristo,

- perché ci ha messi in grado di partecipare *

    alla sorte dei santi nella luce,

- ci ha liberati dal potere delle tenebre, *
    ci ha trasferiti nel regno del suo Figlio diletto,

- per opera del quale abbiamo la redenzione, *

    la remissione dei peccati.

- Cristo è immagine del Dio invisibile, *
    generato prima di ogni creatura;

- è prima di tutte le cose *

    e tutte in lui sussistono.

- Tutte le cose sono state create per mezzo di lui *
    e in vista di lui,

- quelle nei cieli e quelle sulla terra, *

    quelle visibili e quelle invisibili.

- Egli è il capo del corpo, che è la Chiesa; *
    è il principio di tutto,

- il primogenito di coloro

      che risuscitano dai morti, *

    per ottenere il primato su tutte le cose.

- Piacque a Dio di far abitare in lui ogni pienezza, *
    per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose,

- rappacificare con il sangue della sua croce *

    gli esseri della terra e quelli del cielo.

  [Gloria]

Ant.
Dio ha fatto abitare in lui ogni pienezza *


  e per mezzo di lui


      ha riconciliato a sé tutte le cose.

orazione

O Dio di misericordia, che disponi il cuore di chi hai rigenerato nel battesimo a rivivere gli eventi pasquali e ad attingerne l’ef​fi​ca​cia profonda, donaci di custodire con fedeltà la tua grazia nella preghiera e nella penitenza. Per Cristo nostro Signore.

Amen.

omelia

benedizione delle ceneri

Raccogliamoci, fratelli carissimi, in umile preghiera davanti a Dio nostro Padre perché faccia scendere su di noi la sua be​ne​di​zio​​ne e accolga l’atto penitenziale che stiamo per com​pie​re.

[pausa di preghiera silenziosa]
Padre buono e santo, ascolta la nostra voce: un tempo ti sei mosso a pietà degli abitanti di Ninive che, cosparsi di cenere, in​vo​ca​va​no da te misericordia; guarda adesso l’umiltà del nostro rito: be​ne​di​​ci  questa cenere che ci poniamo sul capo fiduciosi nella tua cle​​menza ed esercita su noi la tua azione santificatrice perché tutti i credenti, con questo gesto di penitenza, ottengano la grazia della con​versione interiore e il perdono dei loro peccati. Per Gesù Cri​sto, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

IMPOSIZIONE DELLE CENERI

Convertitevi e credete al Vangelo.

CANTO

- Salga a te, Signore, l’inno della Chiesa,

  l’inno della fede che ci unisce in te.

  Sia gloria e lode alla Trinità!

  Santo, santo, santo, per l’eternità.

- Una è la fede, una la speranza,

  uno è l’amore che ci unisce a te.

  L’universo canta lode a te, Gesù!

  Gloria al nostro Dio, gloria a Cristo Re!

- Fonte d’acqua viva per la nostra sete,

  fonte di ogni grazia per l’eternità.

  Cristo, uomo e Dio, vive in mezzo a noi:

  egli, nostra via, vita e verità.

- Venga il tuo regno, regno di giustizia,

  regno della pace, regno di bontà!

  Torna, o Signore, non tardare più.

  Compi la promessa: vieni, o Gesù!

ACCLAMAZIONI A CRISTO SIGNORE

A Gesù,
che in questo tempo di Quaresima
ci invita ad essere

suoi collaboratori,

ministri della sua Parola,

segno vivente del suo Amore,

cantiamo la nostra lode.

Tu, Pane di Vita,

che in noi effondi lo Spirito

perché possiamo nutrire di te i nostri fratelli, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.

Tu, Santo di Dio,

che ci chiami ad essere santi

come tu sei Santo, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.

Tu, Parola vivente del Padre,

che ci fai

annunciatori e testimoni della Parola, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.

Tu, Maestro buono delle nostre anime,

che infondi al nostro spirito

sincerità e verità, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.

Tu, Sposo della Chiesa,

che ci doni l’amore

per essere in te un cuor solo e un’anima sola, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.
Tu, Signore dell’Universo,

che ci rendi

luce del modo e sale della terra, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.
PREGHIERA QUARESIMALE DI SANT’EFREM SIRO

O Signore e Maestro della mia vita!

Togli da me

lo spirito di ozio, di scoraggiamento,

la brama di potere e il vano parlare.

Dona invece al tuo servo

lo Spirito di castità, di umiltà, di pazienza e di amore.

Sì, o Signore e Re, concedimi

di vedere i miei errori e di non giudicare il mio fratello,

perché tu sei il Benedetto  nei secoli dei secoli.

Amen.
BENEDIZIONE
CANTO AL TERMINE DELLA CELEBRAZIONE
- Con il mio canto, dolce Signore,

  voglio danzare questa mia gioia,

  voglio destare tutte le cose:

  un mondo nuovo voglio cantare.

- Con il mio canto, dolce Signore,

  voglio riempire lunghi silenzi,

  voglio abitare sguardi di pace:

  il tuo perdono voglio cantare.

Rit.
Tu sei per me come un canto d’amore.


Resta con noi fino al nuovo mattino.

- Con il mio canto, dolce Signore,

  voglio plasmare gesti d’amore,

  voglio arrivare oltre la morte:

  la tua speranza voglio cantare.

- Con il mio canto, dolce Signore,

  voglio gettare semi di luce,

  voglio sognare cose mai viste:

  la tua bellezza voglio cantare.
                             Rit.

- Se tu mi ascolti, dolce Signore,

  questo mio canto sarà una vita,

  e sarà bello vivere insieme,

  finché la vita... un canto sarà!                                          Rit.

La liturgia ambro​​siana non ha mai conosciuto l’anticipazione della Quare​​sima al mercoledì detto “delle Ceneri”. È da notare, inoltre, che per lungo tempo nella liturgia ambrosiana il rito del​​l’im​po​si​zio​ne delle Ceneri non fu affatto celebrato in con​​nessione con la Quaresima: ancora ai tempi di san Carlo, ad esempio, una disposizione arcivescovile del 1583 pre​​scrive che, nel rito ambrosiano, le Ceneri vengano impo​​ste ai fedeli nel primo giorno delle “litanie triduane”. Quello delle Ceneri è, dunque, un rito certamente peni​ten​zia​le, ma non necessariamente connesso al​l’i​ni​zio del​l’i​ti​ne​rario quaresimale.

Con una disposizione più recente, invece, questo austero ri​​to fu connesso, anche nella liturgia ambrosiana, con gli ini​​zi della Quaresima. Più precisamente venne collocato al pri​​mo lunedì — il primo giorno di vera penitenza e di vero digiuno quaresimale —, con la pos​​sibilità di anticiparlo, “per motivi pastorali”, alla dome​ni​​ca, “quando maggiore è la partecipazione dei fedeli”.

La migliore collocazione, onde attribuire a questo gesto tut​​ta la sua importanza, non è tuttavia quella (peraltro previ​sta dal messale am​bro​siano) che lo pone “alla fine della messa” del lu​ne​dì o — in via subordinata — di quella della domenica, ben​sì l’inserimento in una celebrazione a sé stante.

La sua “urgenza”, poi (il gesto “inaugura” il cammino quare​si​ma​le), non consen​tirà di celebrare questa specifica litur​gia la sera del lunedì, quando “è già trascorso” il primo gior​no di penitenza. Dopo varie vi​cissitudini storiche, al​lora, appare davvero come ottimale per il rito ambrosiano l’im​po​si​zio​ne delle Ceneri fatta alla se​ra della domenica, quando il giorno festivo è ormai passa​to e incombono le tenebre della notte, o all’alba del lune​dì, vero inizio del “tem​po favorevole, giorno di salvezza”.
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